
PAG. 4 / e c o n o m i a l a v o r o J T U n i i e i / mei-cokcTi 8 gennaio T975 

IERI IL PRIMO INCONTRO TRA I SINDACATI E IL MONOPOLIO DELL'AUTO 

Riemergono le ambiguità della FIAT 
nella prima verifica sull'accordo 

Secondo i dati forniti dall'azienda, le auto invendute sono salite a 345 mila - Oggi nuovo in
contro - Si prepara lo sciopero generale del 23 gennaio - Dichiarazioni dei dirigenti della FLM 

I lavoratori di tutte le province si preparano alla nuova tornata di scioperi articolati 
decisi dalla Federazione sindacale unitaria (quattro ore complessive) prima della fermata 
nazionale del 23 gennaio. GII obiettivi di questa nuova fase di lotta sono noti. Riguardano 
l'aumento delle pensioni inferiori alle 100 mila lire mensili (fissato in base a 15 mila lire 
con l'aggancio alla dinamica .salarialo), l'unificazione del punto di contingenza compreso un 
recupero dei punti pregressi, la garanzia del salario per i settori industria, commercio e agri

coltura nel casi di processi 

Ad Arezzo 
manifestano 
i lavoratori 

della SACFEM 

Dalla nostra redazione 
AREZZO. 7 

Una nuova rottura delle 
trattative, dovuta all'atteggia-
mento provocatorio e intran
sigente della Bastogl, ha ri
chiuso bruscamente lo spira
glio aportosi due settimane 
fa nella lunga vertenza del
la SACFEM di Arezzo, che si 
protrac ormai dall'Inizio del
l'estate. 

Ancora una volta la classe 
operala di una delle più gran
di Industrie dell'Aretino si ap
presta a rispondere con la 
lotta alla ottusa arroganza 
del padronato. Per domani 
mattina, (mercoledì) è Indet
ta una manifestazione pubbli
ca, mentre nel prossimi gior
ni riprenderanno con maggior 
vigore gli scioperi articolati 
In fabbrica e sarà intensifica
to li lavoro di sensibilizza
zione delle altre categorie di 
lavoratori. 

Come si ricorderà, la lotta 
condotta da sei mesi a que
sta porte dalle maestranze del 
«fabbricone», dalle forze 
politiche e dalle amministra
zioni democratiche aratine, n-
veva costretto la Bastogl (la 
finanziarla che detiene l'inte
ro pacchetto azionario del 
gruppo SACFEM) ad abban
donare gli iniziali disegni di 
smobilitazione dello stabili
mento aretino. 

Alla fine ael mese scorso 
la società era stata costret
ta a presentare un «plano 
di ristrutturazione aziendale» 
che conteneva, accanto ad 
una,richiesta di finanziamen
ti pubblici, una serie di Im
pegni di sviluppo dell'occupa
zione e di rilancio. 

Su questi punti — che re
stano gli obiettivi principali 
della lotta — si sono rotte 
le trattative: graduale rias
sorbimento del 251 lavoratori 
sospesi ed assunzione degli 
allievi del corsi professionali; 
controllo dei corsi di riquali
ficazione per 11 personale ed 
esame comune del problemi 
relativi «ila sua mobilità: ve
rifica della concreta realizza
zione del piani di sviluppo 
aziendale, che prevedono la 
ristrutturazione dell'attuale 
stabilimento e la costruzio
ne di altre due unità pro
duttive. 

Di fronte a queste richie
ste il padronato ha presenta
to un'assurda e provocatoria 
piattaforma di accordo, dove 
si pretonde che le maestran
ze si facciano carico della ri
chiesta di finanziamento (che 
nel frattempo ha raggiunto la 
cifra di dodici miliardi), men
t re si promette come contro
partita la riassunzione di ven
ti operai in sed mesi. 
Un apposito incontro è stato 
richiesto al ministero del La
vori Pubblici. La parola d'or
dine delle prossime manifesta
zioni (la prima si svolgerà do
mani mattina per le strade 
cittadine, convergendo su piaz
za S. Iacopo) resta la stessa 
che ha guidato la mobilita
zione in questi mesi. 

Gianfranco Rossi 

Una sentenza 
della Corte di 

Cassazione sullo 
straordinario 

Per determinare l'ammon
tare della retribuzione del la
voro straordinario, nello sti
pendio ordinario deve essere 
compresa non solo la paga 
costituita dal puro salario, os
sia la cosldetta paga base, 
ma anche tutte le indennità 
o retribuzioni che rivestano 
carattere di continuità, come 
l'incentivo o « premio di pro
duzione ». 

Lo ha stabilito la Corte di 
Cassazione con sentenza 
n. 3110. Con un'altra decisio
ne (la n. 2862) la stessa Cor
te ha precisato che la ricevu
t a con la quale 11 Invoratore 
dichiara di aver avuto una 
data somma a saldo di quan
to gli spetta e di non aver 
nient'nltro da pretendere, non 
ria efficacia negoziale. Tale 
dichiarazione secondo la 
Cassazione costituisce Infat. 
ti solo l'espressione unilatera
le del convincimento di es.se-
re stato compiutamente sod
disfatto del proprio credito. 

Con un'altra sentenza, in
fine, (la n.29R5) la Cassazio
ne ha detto che 11 premio (11 
operosità corrisposto -il lavo 
ratore in misura vai-lab le e 
non p e r m a n e r e sotto forma 
di parteclpazlon" aerll utili. 
non costruisce elemento iute 
grante della rotrlbuz'one com
putabile nell'Indennità di an 
rlanltà Tale premio Intatti 
è privo secondo 1 vr'udM dei 
requisiti della continuità, 
obb'lsratorletà e determina-

di ristrutturazione. 
Tutto questo mentre nel 

Paese (come risulta dalle 
notizie che pubblichiamo) 
si registrano ancora pe
santi attacchi al livelli di oc
cupazione, spesso ingiustifi
cati come nel caso della fab
brica tessile SACFEM di 
Arezzo. Questi lavoratori, per 
l'Intransigenza dei gruppo fi
nanziarlo Bastogl, sono stati 
costretti fin da questa mat
tina a riprendere la lotta. Ie
ri a Torino sono riprese le 
trattative sul rispetto del
l'accordo FIAT. 

* * « 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 7. 
Slamo In presenza di una 

crisi dell'Industria automobi
listica che ò strutturale e non 
investe soltanto l'Italia, ma 
tutto il mondo occidentale. 
Questa affermazione è stata 
fatta oggi pomeriggio dal rap
presentanti della P'iat all'aper
tura della trattativa con la 
FLM prevista dall'accordo 
aziendale del 30 novemhre 
scorso. E' stato un incontro 
sostanzialmente interlocuto
rio che ha registrato una li
nea ancora ambigua del mo
nopolio dell'auto. La «verifi
ca» proseguirà domani e nel 
prossimi giorni, con una se
rie di Incontri già program
mati per tutto 11 mese di gen
naio. 

Ecco l dati che evidenzia
no la crisi. Nel 1974 la Fiat 
e Autoblanchl hanno vendu
to circa 11 13% di automobi
li In meno che nel 1973 (an
che se Fiat, Autoblanchl e 
Lancia hanno migliorato leg
germente la loro quota di 
mercato In Italia, dal 61.4 al 
ti2.T"r. ed In Europa, dal 5,4 
al 5.5Tc) nella seconda metà 
del 1974 le vendite complessi
ve di automobili sono dimi
nuite del 14-15% In Europa e 
del 23<-o negli Stati Uniti. 

Lo « stoccaggio » di automo
bili Fiat invenduto, che era 
di 258 mila vetture alla fine 
dello scorso agosto, e salito 
a 345 mila vetture al 31 di
cembre, malgrado 1 due mesi 
di orarlo ridotto con cassa In
tegrazione e il lungo ponte di 
Une anno. 

La Fiat prevede di diminui
re lo stoccaggio, a 340 mila 
vetture per la fine di gen
naio. L'accordo del 30 novem
bre dice che s! dovrebbe pas
sare alla cassa Integrazione 
qualora, lo stoccaggio superi 
le 310 mila vetture, per un 
numero di giornate lavorati
ve necessarie a ridurre l'ec
cedenza a 280 mila vetture. 
CI sarebbero pertanto undici 
giornate lavorative da per
dere, ma questo non signifi
ca ancora che si debba ri
correre alla cassa Integrazio
ne perchè bisognerà tener 
conto anche delle previsioni 
di vendita per i mesi di feb
braio, marzo ed aprile (ed è 
quanto si farà nelle discus
sioni del prossimi giorni). 

Il rappresentante della Fiat, 
11 direttore delle relazioni sin
dacali dott. Annibaldi, il di
rettore del personale del grup
po automobili, dott. Amerlo, 
ed II dott. Sacchi, della dire
ziono studi economici, han
no spiegato che la FIAT non 
Intende aspettare che la crisi 
sia superata per assumere 
provvedimenti: ha bloccato le 
assunzioni, ha trasferito per
sonale da un settore all'altro, 
ha cifettuato le riduzioni dì 
orarlo ed 11 lungo ponte di 
Natale, ha spostato le lavora
zioni di alcuni modelli che 
« tirano » di più, al posto di 
modelli che « tirano » di meno 
(a Rivolta per esemplo viene 
portata la lavorazione di parte 
della «132» e di parte dilla 
«131» al posto della «128») 
ed infine contiene gli straordi
nari. 

Già nell'incontro odierno la 
FIAT ha accettato la richiesta 
delia ILM di discutere 1 suoi 
programmi di diversificazione 
produttiva, dichiarando che 
per il futuro non Intendo pun
tare prevalentemente sulle 
automobili, ma sviluppare al
tre attività. Tuttavia 1 rap
presentati della FIAT hanno 
sostenuto che una eftlcace di
versificazione produttiva po
trebbe essere avviata soltanto 
a partire dal 1976, quando, 
sempre secondo la FIAT, po
trebbe essere superata l'attua
le crisi economica, poiché at
tualmente anche altri campi 
di attività della FIAT sareb
bero colpiti dalla recensione. 

Più In dettaglio, per quel che 
riguarda i veicoli industriali, 
la FIAT ha avviato una colla
borazione Internazionale con 
l'industria tedesca « IID » e 
asoiemo all'Alfa Romeo ed al
la SAVIEM sta realizzando 
uno stabilimento per motori 
Diesel veloci nel Sud. Il mer
cato dei veicoli industriali 
(autocani), delle macchine 
movimento terru o del trat
tori per l'agricoltura promet
te per l prossimi anni un Ione 
sviluppo, ma attualmente sa
rebbe pressoché fermo a cau
sa del blocco dell'cdll.zla e 
della stretta creditizia. 

Per quel che riguarda gli 
autobus, la FIAT ha dichiarato 
di essere pronta a sv.Iuppa-
parne la produzione, ma li

ed attualmente vi sarebbe una 
certa stasi (come riflesso del
la crisi dell'automobile e del
le Industrie motoristiche) ma 
vi sarebbero buone prospetti
ve per il futuro. 

Al termine di questa pri
ma giornata di discussione. 1 
segretari nazionali e provin
ciali della FLM — Zavagnin, 
Tridente, Zllll, Franco, Aiolà 
— hanno rilevato come le 
posizioni della Fiat siano an
cora ambigue e contraddito
rio tanto da far sospettare 
l'esistenza di due linee che 
ancora si scontrano nella di
rigenza aziendale. 

Il discorso della Fiat è sta
to ritenuto privo di contenu
ti concreti, ammette la cri
si dell'auto, ma non propone 
alternative, presenta « orien
tamenti » ma non precisi pro
grammi di diversificazione 
produttiva, non dice se ha 
una strategia Industriale (sia 
pure formulata per Ipotesi) e 
in concreto presenta solo 
vecchie Iniziative già avviate 
come l'accordo con la KHD 
e la fabbrica di motori die
sel veloci. 

D'altro canto c'è stato 11 
chiaro tentativo, nettamente 
respinto dalla FLM, di coin
volgere 11 sindacato In un 
ruolo puramento burocratico 
e «notari le» di registrazione 
delle decisioni già prese dal
l'azienda in relazione allo 
stoccaggio delle auto Inven
dute: non 6 questo lo spirito 
dell'accordo del 30 novembre 
che impegna anche la Fiat a 
tener conto delle responsabili 
proposte della FLM per usci
re dalla crisi. 

Comunque la Fiat si è Im
pegnata a precisare meglio 
1 suol programmi di ricon
versione produttiva nell'in
contro di domattina. Giove
dì poi si parlerà in partico
lare del settore veicoli Indu
striali. 

Michele Costa 

In lotta le Vetrerie meridionali 
Da venti giorni I lavoratori dolio Vetrerie meri

dionali di Caitoltana Grotto (Bari) lottano contro le 
manovre ari Sindacali del padroni I quali alla piat
taforma rivendicativi aziendale proto ri tata dal con-
algllo di fabbrica» hanno risposto con II licenzia
mento di 115 operai. Intorno alle maestranze delle 
Vetrario meridionali il esprìme sempre più la so
lidarietà militante del lavoratori, del giovani, delle 
forze politiche e sociali di Castellana Grotte • di 

altri comuni delta zone. Numeroso e combattive 
manllestezloni, infatti, hanno evuto luogo nella citta 
(nella foto un particolare dell'ultima) organizzate 
dal sindacati unitari CGIL, CISL « UIL, mentre il 
consiglio comunale di Conversano ha approvato un 
o.d.g. di solidarietà con I lavoratori In lotta e deli
berato un contributo di duo milioni per gli stessi. 

Una Interrogazione 6 stota presentata al ministro 
del Lavoro <U' compagno on. Giannini. 

Marcia ieri con i trattori da Arborea a Oristano 

COMBATTIVA E CORALE PROTESTA 
DI CONTADINI E PASTORI SARDI 

Rivendicata l'attuazione dei piani per la rinascita e lo sviluppo dell'isola - Le pesanti responsabilità 
della DC e dei suoi governi di Roma e della Sardegna - Unità profonda delle forze autonomistiche 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 7 

Centinaia di allevatori, asse
gnatari dell'ente di sviluppo 
lETFAS), a bordo di tratto
ri, auto, altri mezzi di tra
sporto, hanno marciato fin 
dalle prime ore di stamane 
da Arborea a Oristano, assie
me allo loro famiglie, per 
porre all'attenzione della 
giunta regionale e del gover
no centrale la drammatica si
tuazione delle campagne 
sarde. 

La marcia degli allevatori 
su Oristano e stata decisa a 
chiusura di una imponente 
assemblea avvenuta nel salone 

| parrocchiale di Arborea e pre- i dono, di spopolamento delle 
bleduta dal senatore compa- zone agropastorali dell'isola. 

j gno Pietro Pinna. Dall'absem- ] Per Arborea si t rat ta di ot-
bica è scaturita una carta ri- i tenere dal consorzio di boni-
vendicativa, approvata al
l'unanimità e sottoscritta da 
un comitato promotore unita
rio, che fissa 1 punti di una 
settimana di lotta e quindi 
traccia le linee di un movi
mento di massa diretto a 
spezzare la spirale di arretra
mento e di emarginazione in 
atto, ed a rovesciare col con
tributo di tutte le forze de
mocratiche — come stabilisce 
appunto 11 secondo plano di 
rinascita dell'isola — gli in
dirizzi politici ed economici 
di subordinazione, di abban-

lica la riduzione delle quote 
per Irrigare 1 campi (un et
taro di terreno irrigato costa 
almeno 90 mila lire), la so
spensione delle quote di pa
gamento anticipato per 11 ri
scatto dei poderi, ed Infine 
un adeguato prezzo del latte 
(attualmente alle massaie un 
litro di latte costa In Sarde
gna oltre 300 lire, ma agli 
allevatori viene pagato appena 
120 lire). 

Anche per « visualizzare » 
questa protesta, le donne del 
poderi hanno offerto starnano 

La vertenza per il riassetto è in atto da ben sette anni 

I parastatali verso nuove lotte 
La vicenda del riassetto del 

parastato e della soppresso, 
ne degli Enti Inutili torna an
cora una volta d'attualità. La 
Federazione unitaria del lavo-

ne pubblica. Anche se per po
chissimi voti la DC e 11 gover
no hanno impedito che si ar
rivasse alla decisione di sop
primere Immediatamente, 

(FLEP) ha deciso di chiama
re la categoria allo sciope
ro, qualora entro la metà del 
mese non venga ratlticato dal 
Senato 11 disegno di legge sul 
riassetto, approvato dalla Ca
mera l'In dal luglio scorso. 

Dopo sette anni di trattati
ve e di rinvìi, di scioperi e 
di impegni ministeriali mal 
mantenuti, l'approvazione de-
tinniva del provvedimento, 
cho si Inquadra nella più am
ia, a strategia de, mov,mento 
sindacale per una Ammini
strazione pubblica ordinaria e 
cruciente, non si rende oltre 
rinviabile. La legw rappre-

1 senta iniatti uno strumento In-
d.sperabile, sia por rilorma-

\ ro e ristrutturare quell'lntri-
! ta to e complcsto settore che 
i o 11 parastato, finora In

controllato feudo del sotto-
] governo e di ogni sorta di ar-
, oltrl e di clientelismi: sia so-
' prattutto per sopprimere una 

- „,., , | - , ,„ _ , , , „ ,_ , I buona volta 1 famosi Enti Inu-

i d . . parte delle ré ' n 0 ' -secondo le stipi e più pru-

rotori degli Enti pubblici tanto per cominciare, quegli 

la r.eh e 
«lem de. HO mila autobas por 
l'.Kle'.'Unmonto dei trasporti 

Per quel che riguarda le 
mi (hi:1.--' utori-.il., 1 r.ippro-

I sentami della FIAT hanno di. 
ih,aralo che vi sarebbe una 

, torte, colico: lenza nazionale 

denti, almeno 0 400 miliardi 
Non e a caso de! resto che, 

proprio su questo problema 
11 dibattito avvenuto itila Ca-
mora sci mesi la si sia ac
ceso e abbia suscitato la ge
nerale attenzione della opmio-

sgangherati carrozzoni che so 
no lo SCAU, l'ONMI, l'ENAO. 
LI e l'ENAL. è stato ugual
mente approvato Intlnc un te
sto In base al quale entro un 
triennio dall'entrata in Vigo-
re della legge gli Enti pub
blici non economici che non 
saranno Inseriti nell'elenco di 
quelli compresi nel riassetto, 
dovranno esse'e soppressi di 
diritto dal governo. La pro
posta di scioglimento sarà • 
latta dal ministro del Tesoro, 
sentiti 1 pareri di una appo
sita sezione del Comitato per ' 
l.i piogrammazlone e d! una 
Commissione parlamentare 
composta da dieci senatori e 
da dieci deputati. ' 

Con questi evidenti e rllc-
vanti appetti rltormatorl sul 
piano s fu t tu 'a lo fanno tilt-
l'ano, nel riassetto, Innovarlo- i 
n> piofonde del trattamenti > 
del personale, l'istituzione del-
personale: la Istituzione della 
contrattazione collettiva trlen-
na.e. e quindi la eliminazio
ne del continuo Insorgere ira 
onte ed enu» di Inarrestabi
li rincorse stipendiali azien
dalistiche, causa non ultima | 
del verificarsi di stridenti spc- • 
ri'quazloni e dell'infittirsi del- ; 
la «giungla retributiva» noi 
pubblico Impiego: il riconosci- | 

mento della qualifica unica; 
11 divitto eli supera.e ic 230 
ore annue di lavoro straordi
nario, e quindi la fine di quel
lo Intollerabili formo di alie
nazione, per un verso, e di 
sperpero, por un altro, attra
verso le quali attualmente lo 
btraordlnarlo ò stato gonllato 
imo a raggiungere le 600 800 
ore annue. 

E proprio per queste sue 
caratteristiche innovatrici e 
rltormatiict, che la Federa
zione CGIL, CISL, UIL, dopo 
avere deciso di assumere la 
vertenza «come fatto di gran
de rilievo per tutto il movi
mento sindacale, in particola
re per gli aspetti di riforma 
del settore degli Enti pubbli
ci contemplati nel disegno di 
legge», ha chiesto 11 27 no
vembre alì'on. Moro, con una 
lettera a tlrma di Lama, Stor
ti e Vanni, di inserire nel pro
gramma del nuovo governo 
l'impegno a una rapida ap
provazione del riassetto da 
parte del Senato 

Va dato atto al Presidente 
del Consiglio ci! avere pron
tamente aderito alla richie
sta delle confederazioni. 

Nello stesso tempo va rile
vato però che alle belle pa
role ancora una volta non e 
seguito alcun fatto. Tutto ta
ce, tutto e silenzio. E questo 
benché la vertenza sia In atto 
da ben sette anni. 

G. B. Chiesa 

— nella piazza principale di 
Oristano — alle massaie cit
tadine il latte gratuitamente. 
Dalla marcia degli allevatori, 
delle loro famiglie, del giova
ni disoccupati — ha sottoli
neato il compagno Pietro 
Pinna, risalendo al risultati 
del colloqui avuti col prefetto, 
a chiusura della manifestazio
ne svolta In piazza Eleonora 
d'Arborea — scaturisce un ap
pello e un Invito pressante 
alla mobilitazione e alla lot
ta, non solo perché vengano 
rapidamente realizzati, dopo 
anni di attesa. 11 plano della 
pastorizia e 11 quinto pro
gramma esecutivo del vecchio 
plano di rinascita (tutt'ora 
bloccati dal governo centrale), 
ma soprattutto perché venga
no subito predisposti gli stru
menti di attuazione della leg
ge nazionale 268 con 11 con
senso e la partecipazione del
le forze autonomistiche, nes
suna esclusa. 

I contadini, gli allevatori, 
I braccianti, I mezzadri van
no predisponendo una serie di 
dibattiti collettivi e di lotte 
unitarie per delincare nel con
creto quella linea alternativa 
che si propone di rompere 
strozzature antiche, adeguan
do l'agricoltura e la pastori
zia alle esigenze della produ
zione e del mercato in questi 
tempi di drammatica crisi 
economica determinata dal
le scelte sbagliato del governi 
democristiani. Si trat ta di 
una presa di coscienza molto 

I più rapida di quanto si ere-
i da. Tanto è vero che gli stos-
| si dir'genti de hanno dovuto 

prenoere atto, noi recente con
gresso regionale, che « anche 
nelle zone Interne dell'isola 
la realtà cambia, e con essa 
si modificano 1 rapporti tra 
le diverse forze politiche». 

Come alfronta 1 problemi 
nuovi la giunta regionale In 
carica? La risposta è sempli
ce: non li affronta, li rinvia, 
II evade. 

Anche stamane ad Arborea 
— come ieri a Mandas, dove 
si ora tenuto un convegno con 
la partecipazione di delega
zioni di circa 20 centri agri
coli nelle Provincie di Caglia
ri e Nuoro — le popolazioni 
contadine hanno raccolto l'ap
pello del movimento autono
mistico a tutte le iorzo rinno
vataci perché, senza perdere 
un solo giorno, si ricerchino 
le vie dell'Incontro, dell'unità, 
della, lotta la più aperta e vi
gorosa perché 11 nuovo piano 
di rinascita della Sardegna 
diventi l'occasione vera per 
una svolta politica ed econo
mica della regione. 

Giuseppe Podda 

Le gravissime decisioni del Comitato del credito 

Finanziamenti solo 
alle grandi imprese 
Niente alle piccole 

Una circolare della Banca d'Italia spiega i « motivi » dell'incredi
bile misura - La pesante situazione degli artigiani - Un meccani
smo studiato appositamente per negare crediti alle aziende minori 

In una circolare che la 
Banca d'Italia sta inv .anelo 
in ques'.i giorni agli ist.mi
di credito per chiarire le do 
elslonl del Comitato Interni,-
nlsterìalc per il credilo, si 
mette In evidenza. Ira "al 
tro, che, non avendo lo p,c 
cole aziende attinto al mer
cato del denato nella misura 
loro accordota, d'ora in avan
ti potranno essere ammasso, 
al di là del limiti iissat) nel 
1974, al credito ordinarlo an
che quelle Imprese la cui 
esposizione debitoria supera 
l 500 milioni. 

La notizia è stata diffusa 
dal Sole-24 Ore, il quale ha 
scritto testualmente che, «poi
ché lo imprese minori non 
hanno sfruttato la capacita di 
credito loro concessa dalle 
precedenti misure (del Co
mitato del credito, ndr), men
tre auelle di grandi dimen
sioni sono già al tetto do, le 
loro possibilità ed anzi mo".c 
sono già al di fuori, 11 prov
vedimento (adottato 11 Z'i di
cembre scorso dallo stesso 
Comitato del credito, ndr), 
se our di portata limitata, 
consentirà di L'ert.re or.i più 
elasticità la composizione dei 
crediti erodati dalle banche 
ed attraverso questa v'a con
sentirà di alleviare . ìabb 
sogni di liquidità anche dell" 
piccole imurese mediante il 
pagamento delle forniture da 
parte delle grandi » 

In parole più semplici que
sta dlsoos''z1one destinerà una 
parte assai rilevante del cre
dito che doveva essere con
cesso alle aziende minori, alle 
Imprese più grosse, che già 
avevano potuto attingere al 
flnanz'a menti delle banche, 
come comprova il fatto che 
molte di e,se hanno supe
rato Il tetto debitorio di 500 
milioni (e non si sa, ovvia
mente, di quanto i Alle pic
cole Imprese, sommai, po
tranno andare I danari che 
le « grandi » — per oul le 
prime lavorano — potranno, 
se vorranno, pagare più ce
lermente le forniture, 

Quest'ultima, ovviamente, è 
soltanto un'offa con cui l'isti
tuto di emissione e 11 oorta-
voce delle grandi Industrie 
pretendono di dare una qual
che, giustificazione « morali
stica » alle gravi decisioni del 
Comitato del credito, Non di 
auesto. tuttavia, vogliamo 
parlare, 

Sta di fatto che 1 soldi già 
destinati ai piccoli operatori 
economici anrlrnnno ora In 
massima parte ui grossi, co
me del resto o somaro avve
nuto. E questo, a prendere 
alla lettera la c'reol.iro della 
Banca d'Italia e le asserzioni 
del Sn',e-24 Ore <i quanto 1 
« minori » non avrebbero ap
p r o n t a t o delle DO.SS b i '"-o 
concesse. Ma .si trattava nv 
vero, di possibilità'' O < -1 << 
piuttosto, promes-o .:oior:cho 
e vuote, destinato a < o--o 
le condizioni por cui I p'c 
coli Imprenditori fossero o 
stretti a rinunciare al c*c 
dito ordinarlo per clustil'oa 
re, quindi, 11 travaso di quel 
denaro liquido alle Impreso 
maggiori? 

Va notato, Intanto, che nes
suno ha spiegato 1 motivi per 
cui le Imprese minori non 
hanno attinto ni canali ordi
nari del credito bancario 
Questa « dimenticanza » rive
la da sola che .si tratta di una 
gratuita affermnz'one, o me
glio di una manovra più o 
meno scoperta per dare una 
qualche parvenza di veridi
cità alTopcrazIono decisa dal 
Comitato del credito. 

Certo é, In ogni caso, che 
quando al piccoli imprendi
tori, agli artigiani, al com
mercianti al dettaglio con un 
limitato giro d'affari, si «con
cedono » crediti ordinari ad 
Interessi oscillanti sul 20 22 
per cento, si esprime una In
dicazione ben sapendo che 
non avrà ma! un seguito pra
tico, almeno per la stragran
de maggioranza di coloro che 
dovrebbero essere agevolati. 

Stando cosi lo coso, affer
mare che 1 « piccoli » non 
hanno latto ricorso ni credito 
loro concesso, significa quindi 
giocare una vera e propria 
beffa a migliala di piccoli 
operatori, di oul si sapeva 
in partenza ohe non a\ reb-
bero potuto ricorrere ad un 
mercato del denaro sempre 
più costoso, che In mo'll casi 
rasentava lo strozzlna2t;!o E 
ciò anche e In pai", icola: e 
por 11 latto che queste per
sone non potevano o non pos. 
sono offrire alle banche lo 
pesanti e tran ilo do esse ri
chiesto per concedere prest.ti, 
sia pure ad un cosi elevato 
tasso d'interesse. 

D'altra parie, è notissimo 
che, per quanto rigujrda gli 
artigiani ad esempio (un m,-
llone e treccntomlla tito.arl 
d'azienda», 11 credito agevo
lato che dovrebbe essere loro 
c.oguto attraverso una spe
ciale gestione (!'Artic

Tiancas-
sa) e bloccato da moli, mesi 
Ed e altresì noto cho, anche 
qualora non losse bloccato, ,] 
ricorso a questa torma spe
ciale di cicalio ...irebbe ugja,-
mente Impedito a molte de
cine di migliaia di operatori 
minori in quanto verrebbero 
ad essi richiede garanzie :n 
capitale (30 milioni di va
lore per 10 milioni di pre
stito) che gli stos.i non po
trebbero olirire, od anche 
perche rArl)gianea.»sa lunzlo-
na In modo da sp.ncere lo 
banche a non dare sold. pro
prio agli altipiani. 

Non a caso, ira l'altro, nel 
1073 In Lombari!,a < prendia
mo tre regioni It iliano di
verse per situazione economi-

io.->e- ilo f' p r ublcaz ono 
„oo ira .,. i su un r3la e di 
]i)8 71ii aii .^.an, hanno attin
to alle eioAiz.om cred tiz. <• 
dei] Art !„' ancnss.t so.tanto 10 
mi a 218 az..enao, noi I az o 
-o!o %« su 58 7')") e in Sic. 
ha apponi 30) .su 63 (),')6 Quo-
Mo o a.<aduto perche il rap
irono tra Articlancas'.i e ar-
t'ir.anl nc.n e diretto, ma a\-
V.CTO a'tra'.er-o l''ntormcd,a-
z'one de'lc banche autoriz
zate dill'i --tes a Art _".a'-cas-
sa od o.'lett.wrc <<on condl-
z.,onl a^sai ro i "" l t . \c ) .o ope
razioni di l,n vnziamento a^o. 
volalo 

La ro.il'a C cho — come 
si *e-.ic n un documento ola 
bo-.ito dal S nclarato Bancari-
CGIL ci: Roma — « un'ope
razione et' eredito nrtlc'ano 
a"evo]a'o OLV! frutta alla 
b t n n i. ') per conto dorili 
interessi <3 per conto pa-
•Vn dalVartii:lnno e 6 por 

M-ilo pacato dall'Art -dvica^-
s T : molto di mono, cioè, di 

quanto fru'ta una operazione 
ord.nar.a. «Por questo le 
bau.he sono, di rego.a, por
tale a scoraggiare e a bloc
cate lo richieste di credito 
artigiano agevolato » 

Q lesta o dunque la situa
zione 1] credito ordinarlo, 
troppo oneroso, e inaccessi-
b le; quello agevolato (ora 
lormo) non viene accordato 
dalle panche perchè le re
lative operazioni fruttano po
co dal punto d: '. i.sta degli 
interessi. 

Lo rag.onl por cui 1 pie-
col. Imprenditori artigiani e 
'e imprese minori in genere 
non possono attinsero al ere-
d.tl (normali o auevolatl) so
no, wrtanto, assai chiare. E 
nul'a può cancellare 11 se 
spetto — specie dopo le de
ci-,Ioni d.-l Comitato del ere 
d.to — che l'intero complesso 
marchingegno sia ."-tato stu
diato apposta. 

Sirio Sebastianelli 

Oggi fra sindacati e Fedarlinea 

Contratto dei marittimi: 
riprendono le trattative 
Oggi riprendono le tratta

tive jjor il contratto dei ma
rittimi dipendenti della Fin 
maro La vertenza è aperta 
da duo mesi e punta sulla 
conquista di due qualificanti 
obiettivi- la salvaguardia del
l'occupazione o la salvaguar
dia del salario annuo Due 
rivendicazioni che sono pro
fondamento collegate alla 
concreta applicazione della 
logge (approvala a dicem
bre dal Parlamento) sulla ri
strutturazione della flotta 
Pln (Preminente interesse 
nazionale). Su quest'ultimo 
aspetto la discussione fra sin
dacati e Flnmarc é già ini
ziata e nel primo incontro 
svoltosi 31 3 pennato scorso 
sono emerse interessanti pos
sibilità di un lavoro costrut
tivo. Sulla base della legge, 
l'armamento pubblico dovreb
be svolgere un nuovo ruolo' 
nell'arco di due anni (la du
ra ta del contratto) si do
vrebbe giungere al disarmo 
di 32 navi passeggeri e allo 
sviluppo del settore commer
ciale per 11 traffico d. merci 
di linea e di merci di massa. 
Contemporaneamente un al
tro so'toro. quello del traf
fico por il co.'ccamento del
lo Isolo o medlterranej do
vrebbe pr< nderc nuovo slan
cio E' evidonlo — se si con-
s'deia cho ben p.u alta e 1' 
occupazione su una nave 
passeggeri di quel, t di una 
nave cho trasporta merci — 
che l'attuazione di un simi

le pur importante e positivo 
programma colpisce 1 livelli 
di occupazione, Obiettivo del 
sindacato é Invece quello di 
difendere il posto di lavoro 
del marittimi. La richiesta 
che essi fanno e quindi In
nanzitutto quella dj variare 
il rapporto fra imbarco e 
riposo passando dagli attua
li G mesi a bordo e 4 o 5 a 
terra, a 4 mesi a bordo e due 
a terra, determinando cosi 
un aumento della occupazio
ne di circa 1500 lavoratori. 
e nel fatti la salvaguardia di 
parte degli occupati. 

Su questo specifico aspet
to del contratto si discute 
oprgl fra slndacntl e Fedarli
nea che affronteranno suc
cessivamente Il problema del
la garanzia del salarlo. Poi 
verso lì 13 riprende il nego
ziato per 11 plano di ristrut
turazione. La Flnmarc dovrà 
prcxmtare ai sindacati la 
propria proposta complessiva 
su disarmi e acquisizioni di 
nuove navi. Tale program
ma. nell'Ipotesi che sindaca
ti e società guineano ad un ' 
Intesa, sarà presentato II 24 
al ministero della Marina 
mercantilo. Lo sviluppo del
la vertenza contrattuale 
quindi non potrà cne an
dare di pari passo con la mes
sa a punto del piano di ri
strutturazione della flDtta: 
un lavoro di Informazione in 
questo senso e stato deciso 
da! sindacati che hanno in 
programma assemblee 
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nuova rivista 
internazionale 

mensile — esce In 26 lingua — si diffonde In 142 paesi 

le vie del socialismo 
documontanono-rasscgna dello principali rivisto 

del partiti comunisti o operai o dei movimenti dì liberazione 

nel n. 11, novembre 1974 leggete: 

EUROPA 
— Il voto del 17 novembre in Grecia o il programma 

della Sinistra unita [Avql i - Ruospastis) 
— Il proclama del congrosso straordinario del Pcp. 

lAVHtltO'ì 
— Ln risoluzione del XXI congresso del Pcf [Huma-

nitrì 
— Strategia della colhborazione (di W. Jaglclskl) 
— I rapporti fra nazioni ncll'Urss [di V. SÌcrbltzklfl 

MEDIO ORIENTE 
•— Dopo Rabat 
— Esercito o stato in Israele [Norody Azil I Afrikl) 
— Iran: la questione operaia e lo riforme socio-eco 

rjomiche 
— I compiti del I-In in Arabia Saudita 

AMERICA LATINA 
— Il terrorismo fascista a Cordoba [Nucstrc palabra) 
— Cile morte eroica di Miguel Enriquez (Granma) 
— Venezuela- orisi o-^r.], uca o crisi politica? (Trl-

bunj pvpuìjr] 
— Bolivia: uno ' neopolitlco del Prasilo 

lUmdadì 

o inoltro 
• Vietnam: a proposito del rilascio do' d. 

e militari 

• Mezzo secolo di lotte del comunisti del 4.1... u 
• La gestione scientifica della società 0 la democra

zia socialista 
• Il teatro popolare nell'Africa occidentale 

notiziario dal 21 ottobre al 20 novembre 

nuova rivista 

internazionale 
— un>mpia e documentata rassegna degli avveni

menti mondiali 
— una importante fonte d'informazione sulla politica 

dei partiti comunisti e operai, del movimenti di 
liberazione e sulle vio del socialismo 
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